
Quando la festa dell’Epifania è entrata in Occidente ha 
cambiato significato celebrando la “rivelazione di Gesù al 
mondo pagano” con la venuta dei magi per adorare il 
redentore. 
A questo episodio si univa anche il ricordo del Battesimo 
di Gesù e il suo primo miracolo a Cana di Galilea.
In questo modo in Occidente si è nettamente distinto 
l’oggetto della celebrazione della festa del Natale e 
dell’Epifania; la nascita di Cristo a Natale, l’omaggio della 
Nazioni pagane all’Epifania.
Entrano nel complesso delle “feste epifaniche” sia la 
celebrazione del battesimo di Gesù, la domenica dopo 
l’Epifania, sia la festa della celebrazione della 
presentazione di Gesù al tempio il 2 febbraio.
Questa in sintesi è la storia ed il significato della festa 
dell’Epifania. Noi cristiani dovremmo insegnare ai nostri 
ragazzi il vero significato “cristiano” del Natale e 
dell’Epifania tralasciando la storiella di Babbo Natale e 
della Befana: non sono cristiane, ma derivano da saghe 
popolari dei popoli 
nordici.
Ricordiamo che 
l’unico vero regale 
è Cristo che ci por-
ta con il suo sacri-
fico la salvezza.
Buona festa della 
manifestazione di 
Cristo a tutti!
Giorgio Verrua
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Il termine greco “Epifania” ha il significato di auto-
notificazione – entrata potente nella notorietà – e si 
riferiva all’arrivo di un re o di un imperatore. 
Lo stesso termine serviva anche ad indicare l’apparizione 
di una divinità o un suo intervento prodigioso. 
Nessuna meraviglia che con il nome Epifania si sia 
chiamata in Oriente la festa del Natale del Signore, la 
sua “apparizione nella carne”.
Già nel II secolo si ha notizia di una festa cristiana, 
celebrata dalle sette gnostiche, con la quale si 
commemorava il battesimo di Gesù.
Nella seconda metà del IV secolo, san Epifanio dà, per 
primo, la notizia della festa ortodossa dell’Epifania, intesa 
come celebrazione dell’incarnazione. 
Al tempo di san Giovanni Crisostomo la festa si 
celebrava ad Antiochia e in Egitto ed aveva per oggetto
la nascita e il battesimo di Cristo.



La nostra Parola
Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e

amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza 
incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, 

illuminaci con il tuo Spirito perché, accogliendo il mistero del 
tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende come figli ed 

eredi del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

TENDA
(giacomo renno) Sono tanti i periodi di transizione nella 
vita di ciascuno di noi. In cui ricerchiamo un po’ il nostro 
equilibrio. In cui sentiamo il bisogno di riassestarci, fare il 
punto della situazione dopo molti cambiamenti, riprende-
re coscienza del nostro baricentro interiore. Sono periodi 
potenzialmente molto fertili, ma allo stesso tempo davvero 
critici. Ci pongono di fronte a tanti interrogativi che non 
sempre hanno una risposta. È un po’ un rimettere in di-
scussione noi stessi. Eppure in tutto questo sconvolgi-
mento generale, in questa frenetica e profonda ricerca di 
una identità, non possiamo vagare nel buio. Sarebbe co-
me fare le valige, salire in macchina, imboccare l’auto-
strada… ma senza esserci prefissati una meta.
Sarebbe un errare senza bussola. Un ricercare una nave 
persa nell’oceano, senza possederne le coordinate geo-
grafiche. Ecco... continuando con le metafore, mi piace 
immaginare la tenda come l’ago che punta verso il nord. 
Tutto può cambiare, all’esterno ogni cosa può venire 
stravolta... ma l’ago non sbaglia mai. Non si perde, non si 
confonde. 
E così la tenda. Per quanto duri possano essere questi 
“periodi di transizione”, la tenda ci accoglie sempre. Ci ri-
para e ci dona tutto il tempo necessario. Mai ci allontana. 
Scalda, conforta, rassicura. Diviene un punto saldo, resi-
stente ai venti e alle bufere. Un fuoco che non si consuma, 
e che alimenta positività. 
Ecco l’invito e l’augurio. Antoine de Saint-Exupéry direbbe 
“addomesticare”. Divenire noi per gli altri quell’ago della 
bussola, quel fuoco. Il punto di riferimento. Accogliente, 
resistente… divenire Tenda.

LUNEDI 6 Santi Gaspare e Baldassarre
EPIFANIA DEL SIGNORE

9.00/11.15 Sante Messe festive
~~~

DOMENICA 12 San Modesto martire
III DOMENICA DOPO NATALE “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive 

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 5 al 12 GENNAIO

DOMENICA 5 Santa Amelia
II DOMENICA DOPO NATALE “A”

9.00/11.15 Sante Messe festive

SABATO 11 Sant’ Igino papa
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 7 Santi Luciano e Raimondo
17.45/18.45 Catechismo IV anno

MERCOLEDI 8 Santi Massimo e Severino
15.00 Incontro Gruppo Anziani      

GIOVEDI 9 San Giuliano martire
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

18.15/19.15 Catechismo II anno
21.00 Incontro della Commissione 

della Festa di Santa Monica

VENERDI 10 Sant’ Aldo eremita
~~~
~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

Dalla Redazione de La Settimana 

Il GRUPPO ANZIANI
riprenderà i suoi incontri da

MERCOLEDÌ 8 GENNAIO

Da LUNEDÌ 13 GENNAIO
riprenderanno tutte le attività del

Patronato ACLI
Laboratorio parrocchiale di cucito

Centro di ascolto
Gruppo della San Vincenzo

GIOVEDÌ 9 GENNAIO
riprenderà dalle 9.00 alle 12.00 la

ADORAZIONE EUCARISTICA

DA MARTEDÌ 7 GENNAIO
CORSO CRESIME ADULTI

presso il Patrocinio di San Giuseppe

CORSO FIDANZATI
dal 28 febbraio presso la parrocchia

del Patrocinio di San Giuseppe
Per informazioni rivolgersi 

all’ufficio parrocchiale di Santa Monica


